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DIAMO VIVERI E DENARO Cronaca di Roma Al BRACCIANTI IN LOTTA! 

CADONO LE MURA CHE VIDERO ORRORI ED EROISMI 

Il piccone demolisce 
la "Pensione Jan arino,, 

Sarebbe stato opportuno sistemare l'edificio a 
perenne ricordo della lotta partigiana a Roma 

Via Romagna è una strada tran-
qiMta. tu u n a sona occupata Ver 

bucna parte da grandi edifici vuoti 
e s i l e n z i o s i durante m o l t i m e s i del­
l'anno; scuole conienti, chiese. Una 
chiesa, più appartata e silenziosa 
delle altre, è stata demolita, ormai 
da vario tempo, lasciando aperto un 
targo spazio a fianco di u n a signo­
rile pensione, circondata da un ver­
de giardino. In questi g i o r n i anche 
la pensione viene « liquidata ». Una 
parte del tetto è già scomparsa. Tra 
poco le mura seguiranno la stessa 
sorte. Nel largo spazio l a s c i a t o li­
bero dalla chiesa e dalla pensione 
sorgerà un altro grande edificio, do­
ve prenderà posto, a quanto dicono, 
un'importante impresa industriale. 

Così muore, sotto i colpi di pic­
cone. la pensione Jaccarino. Afolti 
romani ricordano che cosa signifi­
casse questo nome, cinque anni fa­
to ricordano certo i tranquilli abi­
tanti di Via Romagna e delle strade 
adiacenti. Cinque anni fa, era u n ' e - j 
state non molto diversa da quella\rone 

cara n e ' cuore di tutti l romani il 
ricordo del martirio che tutta la cit­
tà soffrì insieme con i suoi figli mi­
gliori rinchiusi nelle carceri, il ri­
cordo della guerra giusta che tutto 
il popolo combattè perchè quegli or­
rori avessero fine, l'avversione una­
nime per lo spirito di violenza e di 
intolleranza che da qualche parte 
si vorrebbe oggi riprendesse il do­
minio. 

AGGEO SA VIOLI 

Li COMMEMORAZIONE DI MATTEOTTI 

Muto pellegrinaggio 
al Lungotevere da Brescia 

La «olenne commemorazione è iniziata 
alle 19,V) quando migliaia di parsone e 
iiiimernm<iine bandiere ros?e sono «filate 
in un muto pellegrinaggio dinanzi al BUI-
raglinne dove renne rapito dai sicari di 
Muttolini. Dopo la deposizione delle co-

fiori. inviate dai partiti e dalle di fiori, inviate dai partiti e 
attuale. Lo s t e s s o caldo calato < m . jn 'g«nir /a i ion i democratiche, ha preso la 

.'provvisamente dopo un inverno lun- parola il «-n. Domenico C.risolta ed il se. 
Io s t e s s o vento pieno di R " « \ r , ° M Movimento Cristiano Pro-

stessi vestiti leaaerl del-\ *"'"*!*' ' quali hanno rievocato a i P?e 
ghissimo, 
polvere, gli 
le ragazze nelle strade 
sembrava non finissero mai ed era­
no piene di strani rumori. Gli abi­
tanti del silemioso quartiere balza­
vano nel sonno sentendo lo stridio 
del freni delle macchine che anda­
vano e venivano dalla pensione Jac­
carino. E aspettavano svegli, col cuo­
re soppeso che altri suoni, più stra­
ni. giungessero a turbare il s i l e n z i o . 
come ogni notte. 

Erano urli, urli di dolore lanciati 
da uomini da giovant.-da ragazzi, r i n ­
c h i u s i ne} sinistro edificio, battuti 
selvaggiamente, gettati a terra, dic­
ci. venti volte nel loro sangue, tor­
turati da un pugno di folli crimina­
li fascisti, annidatisi in quel lungo 
per sfogare il loro ultimo d e l i r i o an­
tipopolare Tra le mura di quella 
pensione passarono o p e r a i , i n t e l i e t -
tuali. studenti, impiegati, bottegai. 
Vissero fraternamente g i o r n i t r e m c t i -
di dividendo fra loro il cibo immon­
do e le poche sigarette, ricevettero 
insieme con fermezza — gridando di 
dolore, ma sema cedere, le percossa 
del loro vili nemici. E di 11 uscirono 
quasi a pezzi, ma sorridendo quegli 
ospiti singolari per riprendere II loro 
posto nella grande lotto che era ap­
pena cominciata e alla quale avevano 
già dato il loro contributo. I banditi 
fascisti vennero raggiunti in gian 
parte dalla giustizia. Il proprietario 
della p e n s i o n e continuò tranquilla­
mente t suol affari 

Cinque anni sono passati, e scom­
pare oggi il luogo che fu testimonio 
di orrori ed eroismi senza nome. 
Non sarebbe stato forse eccessivo 
chiedere che quell'edificio venisse de­
stinato al ricordo della lotta parti­
giana in Roma e del suol Caduti. 
a un'opera che ne esaltasse e n e 
rendesse vresente e vivo il sacrificio: 
e certo che turba un po' i l pen­
siero delle combinazioni di affari che 
nascono nei l u o g h i pi t i i m p e n s a t i . 
senza tener conto di quella che è 
ormai la storia della Resistenza ita­
liana. Ma crediamo che scomparso it 
tristo edificio, rimarrà più vivo 

titt leggeri de l - """"V*- » /? . I
1 " , , - h " le. Ma le notti M>n«' u nol?''r n&" 

meritare socialista. 
ra del grande parla-

500 mila mutilati di guerra 
attendono ancora le pensioni 

Una lettera degli Interessati a pro­
posito delle elezioni all'Associazione 

In q u e s t a casa , s o l o c i n q u e a n n i 
fa d e c i n e d i pa tr io t ! , c o l p e v o l i s o l ­
t a n t o d i e s s e r s i o p p o s t i a l la d o m i ­
n a z i o n e s t r a n i e r a , v e n i v a n o t o r t u ­
rati d a u n p u g n o d i c r i m i n a l i 
fasc i s t i . Oggi 11 p i c c o n e s m a n t e l l a 
pezzo a p e z z o l e m u r a c h e v i d e r o 
orror i s e n z a n o m e e o s c u r i s a c r i ­
fici: m a 11 r i c o r d o de l m a r t i r i o de l 
nostr i m i g l i o r i c o m b a t t e n t i n o n 
s c o m p a r i r à da l c u o r e del r o m a ­
ni c h e n e r i c o r d e r a n n o l ' e s e m p l o 
a n e r i s p e t t e r a n n o l ' I n s e g n a m e n t o . 

Da un gruppo di mutilati abbiamo ri­
cevuto 1» seguente lettera che volentieri 
pubblichiamo 

Egregio Direttore, 
starno un gruppo di mutilati, di cui 

una buona meta disoccupati che le scri­
viamo alla viglila delle eleslonl romane 
dell'Associazione Nazionale Mutilati e In­
validi di guerra, per denunciare l'atmo­
sfera Inqualificabile in cui si «volgeran­
no queste elezioni. 

Domani alle otto di mattina al Teatro 
Adriano saranno eletti 15 consiglieri del­
la sezione romana e 6 delegati al Con­
gresso nazionale in cui la nostra sezione 
ha un poso decisivo. 

I preparativi avvengono in sordina. Non 
st conoscono ancora 1 nomi del candida­
ti. I pTOfrramrnl delle varie liste non tono 
resi pubblici e quindi non c'è nessuna 
differenziazione tra candidati. Corrono 
voci di intrighi, di lotte personali e di 
manovre di corridoio dietro le quinte per 
compilare le liste e «saziare I vari ap­
petiti». 

II Consiglio uscente e 11 suo presidente 
avrebbero dovuto, ben prima del giorno 
delle elezioni, far conoscere al foci ti 
bilancio dell'attività svolta in modo di 
dar tempo al mutilati di giudicare. 

Le liste avrebbero dovuto presentarsi 
con programmi chiari e dettagliati alcune 
settimane -or sono. 

Noi pensiamo che ciò non è avvenuto 
per II motivo molto semplice che troppi 
candidati si preoccupano plii della pol­
trona che delle annose rivendicazioni dei 
mutilati e degli interessi dell'Associazione. 

Troppi candidati pensano che al possa 
Improvvisare sia la critica benevole sia 
le promesse demagogiche per 11 futuro. 

Ma, a noi questo non Interessa. Inte-
tessa, Invece, sapere che rosa hanno fat­
to e intendono fare questi signori per 
astrettale 11 disbrigo delle 500.000 pen­
sioni ancora In alto mare per colpa del 
rltpettlrl ministeri? Che cosa i l fa e st 
farà per strappare al governo la rivaluta-
sione delle penslont di guerra ancora — 
Ignobili* a d l n l — basate sul livello della 
vita anteguerra? E per indurre gli organi 
competenti ad assicurare un posto di la­
voro al tanti mutilati atti al lavoro? 

E che cosa si è fatto a t'intende fare 
per denunciare ed Impedire l'opera scis­
sionista governativa del mondo combal-
tentlstiro che sbocca nel rlcononclmenlo 
governativo di sempre nuove auoclai lonl 
di mutilati e combattenti In concorrenza 
con quella gtt esistente da decenni? 

E come si porri termine allo sconcio 
delta sistematica Insoddisfazione dette no­
stre rivendicazioni, quando tante vittime 
di guerra (mutilati, familiari, ecc.) vivono 
di stenti, mentre si stanziano 350 miliar­
di per spese belliche e soli 9 miliardi per 
l'asslsicnsa post-bellica? 

Questo sono le cose che ci stanno a 
cuore e non le chiacchiere e le manovre 
di corridoio. Con questa lettera Invitiamo 
tutti 1 mutilati e combattenti a esprime­
re 11 loro parere su queste scottanti que­
stioni. 

Ringraziandola, la salutiamo cordial­
mente. . 

t7n gruppo di MnttttUI 

U N F R A G O R O S O A P P L A U S O H A S A L U T A T O L A S E N T E N Z A 

Assolto 
Salice è 

dall'imputazione di 
stato scarcerato 

omicidio 
m m ieri 

L'Imputato ha pianto di gioia - Il caso Caparro rimarrà Insoluto? - Il dott. 
Barranco si è dichiarato lieto per l'assoluzione del portiere di via Buozzl 

I L CONVEGNO D I I E R I A L V I S C O N T I 

Domani giornata dì solidarietà 
con 1 braccianti in sciopero 

In ogni fabbrica, ufficio, posto di lavoro sia organiz­
zata la raccolta di aiuti per ì lavoratori delta terra 

U n a p p l a u s o f r a . 
goroso ha a c c o l t o 
la s e n t e n z a con la 
q u a l e la Corte di 
Ass i s e h a as so l to , 
per insuff icienza di 
prove , il port iere 
Libero S a l i c e da l ­
l ' Imputaz ione di 
o m i c i d i o p r e m e d i ­
tato in persona 
de l l 'aut i s ta Mario 
Capurro . La l e t t u ­
ra è a v v e n u t a a l l e 
13,30, d o p o c irca 
un'ora e v e n t i c i n ­
q u e m i n u t i di per ­
m a n e n z a in C a m e ­
ra di Cons ig l i o . In 
u n p r o f o n d o s i l e n ­
zio , Il P r e s i d e n t e 
S p a g n u o l o ha l e t ­
to la s e n t e n z a . Lo 
I m p u t a t o , pa l l i ­

d i s s i m o , m a e a l m o , l'ha a s c o l t a t a In 
p ied i . S u b i t o d o p o , m e n t r e d i f e n s o r i 
e p a r e n t i a c c o r r e v a n o ad a b b r a d f e i r -
lo . il p o r t i e r e è s c o p p i a t o in u n 

an- p i a n t o di g io ia . L ' e m o z i o n e era s t a t a 

MAIIIO CArUlRO 

MACABRO miMVEMMElMTO A MBZZOCAMIIVO 

Il cadavere di uno sconosciuto 
restituito dalle acque del Tevere 

A l l e o r e 14 di Ier i . 11 m a r e s c i a l l o 
P a p a , c o m a n d a n t e d e l l a S t a z i o n e d e l 
C a r a b i n i e r i d e l l a M a g l l a n a . è s t a t o 
i n f o r m a t o c h e d a l l e a c q u e d e l T e ­
v e r e . In l o c a l i t à M e z z o c a m i n o , era 
aff iorato 11 c a d a v e r e di u n o s c o n o ­
s c i u t o , d e l l ' a p p a r e n t e e t à di 30 a n n i 
R e c a t o s i s u l p o s t o , i l m a r e s c i a l l o 
P a p a c o n s t a t a v a c h e 11 c o r p o d e l l o 
a n n e g a t o , i n d o s s a n t e g i a c c a n e r a . 
c a l z o n i gr ig i e s c a r p e g i a l l e , n o n 
p r e s e n t a v a t r a c c e di v i o l e n z a . N e l l e 

. s u e t a s c h e n o n c 'era a l c u n d o c u ­
m e n t o . SI s u p p o n e c h e 11 p o v e r e t t a 
• l a m o r t o p e r d i s g r a z i a o s i s i a g e t ­
t a t o n e l l e a c q u e d e l T e v e r e a (scopo 
d i s u i c i d i o . D o p o l e c o n s t a t a z i o n i d i 
l e g g e . 11 c a d a v e r e è s t a t o r i m o s s o • 
t r a s p o r t a t o a l l ' O b i t o r i o , a d i s p o s i -
r i o n e d e l l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a , c h e 
h a d i s p o s t o c h e e n t r o ogg i v e n g a 
e f f e t tua ta l ' a u t o p s i a . 

doni del 1946 e 1948 ed ha ordinato la 
scarcerazione del detenuti, salva la ese­
cuzione delle misure di sicurezza g l i or­
dinate con la sentenza impugnata. 

• Continua il Festival 
del film sovietico 

Con grande concerto di pubblico con­
tinuano le proiezioni di film* soffittici al-
t'Arena Fiume. Questa tera tara pro­
grammato il grande film di Michele Romm 
€ / / numero 21? ». Domani, a chiusura 
del piccolo festival, tara proiettato il 
film « L'uomo dai cinque oolti » in edi­
zione italiana. Gli tpettacoli, tempre me-
compagna! i da scelti documentari, ini-
ileraino alle ore 20J0. 

t roppo f o r t e . D o p o u n a n n o di p r i ­
g i o n e , d o p o v e n t l q u a t t r ' o r e v i s s u t e 
n e l l ' a n g o s c i a d i e s s e r e c o n d a n n a t o 
al c a r c e r e a v i t a , eg l i el è v i s t o i m ­
p r o v v i s a m e n t e r e s t i t u i t o a l l a l i b e r ­
tà , a l l ' a m o r e de i s u o i car i , a l la b e l ­
lezza d e l l ' e s i s t e n z a . L ' a n i m o n o n h a 
re t to a t a n t a p r o v a e l e l a c r i m e s o ­
n o s g o r g a t e i m p e t u o s e d a g l i o c c h i . 

L ' u d i e n z a di i er i m a t t i n a si era 
i n i z i a t a a s sa i per t e m p o , a l l e 8.43, 
c o n l 'arr inga del p r i m o d i f e n s o r e , 
a w . B e l l a v i s t a , d e p u t a t o l i b e r a l e e d 
e x - s o t t o s e g r e t a r i o a l l e F i n a n z e . 

L'on. B e l l a v i s t a h a controbat tu to 
p u n t o p e r p u n t o la . requis i tor ia de l 
P . M , c h e ha def ini to « di una e s u ­
beranza p a r t e n o p e a e q u i n d i non t rop­
po contro l la ta ». H a r i c h i a m a t o l 'at­
t enz ione de l la c o r t e s u l traffici e s p l i ­
cat i dal Capurro e s u l l e re laz ioni 
de l la v i t t i m a con n u m e r o s e persone 
c h e al p r o c e s s o n o n s o n o apparse . Una 
minuz iosa e aspra cr i t i ca II d i f ensore 
ha r ivo l to a n c h e a l l ' opera to del ia P o ­
l iz ia . p e r la super f i c ia l i tà con cu i s o ­
n o s t a t e s v o l t e le i n d a g i n i D o p o a v e r 
d i m o s t r a t o c h e t u t t i g l i i n d i z i r a c ­
co l t i c o n t r o il S a l i c e s a n o f a c i l m e n t e 
c o n f u t a b i l i , l ' o n . B e l l a v i s t a h a c o n ­
c l u s o : c l e r i , s i g n o r i d e l l a Corte , a v e ­
t e v i s t o , o l t re al b i m b o d e l Capurro 
a n c h e un 'a l t ra c r e a t u r a , una Dlmba 
c h e s i è a f f a c c i a t a a l i a v i t a m e n ' r e 
Il s u o b a b b o era in p r i g i o n e . Questa 
b imba s i c h i a m a I n n o c e n z a . Res t i tu i ­
te al la p i cco la I n n o c e n z a il padre i n ­
n o c e n t e ! » 

H a p r e s o q u i n d i l a p a r o l a l ' a v v o ­
c a t o S a n t o r o , s e c o n d o d i f e n s o r e . A n * 
ch'eg l i h a a t t a c c a t o c o n v e e m e n z a 
l 'edif ic io d e l l ' a c c u s a e r i v o l g e n d o s i 
al P . M. h a e s c l a m a t o : « L ' i m p u t a ­
z i o n e c o n t r o 11 S a l i c e n o n é c h e i l 
r i s u l t a t o d e l n a u f r a g i o de l i - i s t ru t to ­
r i a >. S e c o n d o l ' a w . S a n t o r o , i n f a t ­
t i . 11 S a l i c e è s t a t o i n c r i m i n a t o u n i ­
c a m e n t e p e r c h è l e i n d a g i n i s u l c a s o 
C a p u r r o n n o h a n n o f a t t o l u c e s u l 
m o v e n t i e s u g l i a u t o r i d e l c r i m i n e 

Il d i f e n s o r e h a f a t t o o s s e r v a r e , t r a 
l 'a l tro , c h e la p r e s e n z a d i t r e tazz i ­
n e d i caffè n e l l a s t a n z a d e l Capurro 
autor i zza a s o s p e t t a r e c h e g l i a s s a s ­
s i n i s i a n o s t a t i d u e e n o n u n o . D o ­
p o a v e r a n c h ' e g l i . c o m e l 'on . B e l l a ­
v i s t a . m e s s o i n r i l i e v o c h e e s i s t e u n a 
p a r t e o s c u r a d e l l a v i t a d e l l ' u c c i s o 
s u l l a q u a l e 11 p r o c e s s o n o n h a fa t to 
l u c e . l ' a w . S a n t o r o h a r i c h i a m a t o 
l ' a t t e n z i o n e d e l l a C o r t e su l l ' e f f era­
tezza de l d e l i t t o , e f f era tezza a s s o l u ­
t a m e n t e s p r o p o r z i o n a t a a l l a f u t i l i t à 
d e l m o t i v i di c o n t r a s t o t r a l a v i t t i m a 
e l ' i m p u t a t o . E ' p o i a s s u r d o c h e il 

6 a l l c e s ia s t a t o I n c r i m i n a t o p e r c h è 
n o n p o s s e d e v a u n ' a c c e t t a ! n f a t t o 
di n o n a v e r m a i p o s s e d u t a t a l e a r ­
n e s e è c o s t a t o al S a l i c e u n a n n o di 
p r i g i o n e p r e v e n t i v a , p e r c h è l a P o l i ­
zia n e h a t r a t t o la c o n c l u s i o n e c h e 
eg l i s e n e era d i s f a t t o d o p o il d e ­
l i t to . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l ' e n i g m a d e l ­
le c h i a v i , i l d i f e n s o r e h a a f f e r m a t o : 
v A b b i a m o r i v i s t o , a t t r a v e r s o g i i i n ­
c a r t a m e n t i tut t i g l i indiz i , t u t t i g l i 
In terrogator i . N o n a b b i a m o t r o v a t o 
c h e d e l l e s u p p o s i z i o n i , n o n d e l l e 
p r o v e . C 'erano d i e c i c h i a v i c h e a p r i ­
v a n o l a p o r t a d e l C a p u r r o . O g n i i n ­
q u i l i n o , p o s s e d e n d o la c h i a v e d e l 
t errazzo , a v e v a p r a t i c a m e n t e 11 m e z ­
zo d i a p r i r e l a s t a n z a d o v e d o r m i v a 
la v i t t i m a . N o i a b b i a m o c h i e s t o a l 

Condonate le pene 
del processo Carretta 
!>' stata presa ieri dalla II Sezione del­

la Corte di Cassazione la decisione sul 
ricorso proposto dagli autori del linciag­
gio Carretta contro la sentenza della 
Corte di Assise di Roma, che condanno 
Maria Rlcottinl a 7 anni di reclusione. 
Mario Sagna a 10 ed Ezio Tommel » 7. 

La Supremi Corte ha dichiarato Inte­
ramente condonate le residue pene nel 
confront! drg'.t imputati in base al con* 

Diecimila copie già prenotate 
per lo strillonaggio di domani 

S i è s v e l t a lari «ara p r e s s o il n o ­
s t r o Uff. P r o p a g a n d a , l ' a n n u n c i a t a 
r i u n i o n * dai rasponaabi l i di e r u p ­
p e degl i « A m i c i d e l ' U n i t a » . O l t r e 
a i prob lemi di c a r a t t e r e g e n e r a l e è 
s t a t a d i s c u s s o la m o b i l i t a z i o n e d e ­
g l i « a m i c i » per d o m a n i e per g i o ­
v e d ì p r o s s i m o ( C o r p u s D o m i n i ) . 
P e r d o m e n i c a l e c o p i e r i c h i e s t e a m ­
m o n t a n o t>* a 10.000 m e n t r e par 

g l o v e d l e l i « a m i c i » h a n n o , p r e n o ­
t a t o s i n d'ora o l t r e -1000 c o p i e per 
c u i e f a c i l e p r e v e d e r e c h e per e n ­
t r a m b e l e g i o r n a t e di s t r i l l o n a g g i o 
la v e n d i t a n o r m a l e s a r à s e n z ' a l t r o 
r a d d o p p i a t a . 

Q u e s t o p e r m e t t e r à ag l i « A m i c i » 
r o m a n i di r l c e n q u i s t a r a a l c u n e po ­
s i z i o n i I m p o r t a n t i n e l l a g a r a in 

o n i m i l a n e s i . 

L i b e r o S a l i c i . I e r i m a t t i n a a v e v a 
a n c o r a l e m a n e t t e 

egl i s a p e s s e d i 
c i h a r i s p o s t o 

dot t . B a r r a n c o s e 
q u e l l e c h i a v i . E g l i 
*i n o ». 

D o p o a v e r l a m e n t a t o l a m a n c a n z a 
d e l s e r g e n t e M a g n o a l p r o c e s s o a 
a v e r a c c e n n a t o a l l e p r e s u n t e a n o r ­
m a l i t à s e s s u a l i d e l l ' a u t i s t a , d i c u i 
t a n t o s i è p a r l a t o , s e n z a c h e l a P o ­
l i z ia e g l i e sper t i s i a n o r i u s c i t i a 
d a r e u n a r i s p o s t a p r e c i s a , il s e c o n ­
d o d i f e n s o r e h a c o n c l u s o c h i e d e n d o 
l ' a s s o l u z i o n e d e l l ' i m p u t a t o . 

n P r e s i d e n t e h a c h i e s t o al S a l i c o 
se a v e v a n u l l a d a a g g i u n g e r e . D 
p o r t i e r e h a e s c l a m a t o c o n s e m p l i ­
c i tà • S o n o i n n o c e n t e ! ». 

P o i l a C o r t e s i è r i t i r a t a In C a ­
m e r a d i C o n s i g l i o e n e è u s c i t a c o n 
l ' a s s o l u z i o n e L a s e n t e n z a r i p r o p o ­
n e . i n t u t t a l a s u a g r a v i t a , l ' a n g o ­
s c i o s o i n t e r r o g a t i v o : « Chi ha u c c i s o 
M a r i o C a p u r r o ' ». 

A l l e o r e 18 i l p o r t i e r e è s t a t o s c a r ­
c e r a t o e c o n d o t t o in Q u e s t u r a p e r 
l e f o r m a l i t à b u r o c r a t i c h e p r e v i s t e 
d a l l a l e g g e . D a l l a Q u e s t u r a è u s c i t o 
a l l e 19,30 c i r c a . E r a n o c o n lu i l a 
m o g l i e c o n 1 q u a t t r o b a m b i n i , t r a 
I q u a l i l a p i c c o l a I n n o c e n z a , a l c u n i 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
LE PRIME 

• SIGNORA X » AL ««l'IKINO. (Vice) 
— Narrare la trama di questo vecchio 
drammone francese di Bisson sarebbe Im­
presa altrettanto complicata quanto Inu­
tile. Si tratta dell'amara sorte di una 
donna che. ripudiata dal marito (Il «sa le 
d'altro canto arerà le sue buone ragioni), 
scende fino agli Infimi gradini della pro­
stituzione e del Tir io, purificata da nn 
so'o sentimento: quello per H figlio che 
desidera riredere. per amore del qua'e 
srrira a compiere no assassinio e nelle 
braci-I» del qua'e spira. 

Perchè mal la PSTIOTS abbia rotolo 
riesumare una stallie angosciosa faccen­
da p»r la sua serata d'onore non saprrra-
D O dire. Tanto più che la sua parte con 
giste per metà nelfannnsare morfina e 
«el bere assenzio e per l'altra metà nel 
•ingnioTiare: cose tutte che mvattrlc-
t e m e Tatiana a* fare a meraviglia strap­
pando applauso e lacrimoni agli astanti, 
a t che a noi sembravano dare sernpltre-
ssente tra terribile senso di oppressone. 
Ii'allestlmento scenico, assai degno, era 
d! Barat t i Bene, rome s i solito. rAlrat-
rsote , l'Oppi, n PrtTiteTra « la Martello. 
Domani prima replica e domenica addio 
delta compagnla. 

t t l l l t l t l f t t t s a t * * * * * * * l * t t * M * * l * t | l l t l l t f t 

Osservatorio 
fr isalo ancora aspettando la con fe­

rinità stampa. prometta dal Questore 
di Roma al Comitato Direttilo del Sin­
dacato Cronisti. Non si deceva, 
caso, trattare tn questa conferenta 
la libertà aTinformatiena a dei rapporti 
fra Qumtaia a giamaHatir X aUsraP 

& 

TEATRI 
AD1IAJW: ore 71: Tatt: • gala ria ti «as­

via • — AITI: et» 71 : PiunVs Teatro «ella 
C t t U t f kVnt: • Gemuti* U Lana* • — 
ATBTE0: ripe» — ELISEO: art 21: Usare» 
De Fi!i{M: • La fei.a eoa la |*aO* hecbs » 
— ITALIA: «e* !*..*>: fesso* Gotta. ri*. Sper-
te'.ii • Talari — (BATTIO rOSTASl: «e* 1 7 . » 
e 20.30: N'iTirrlsi-Tcra Rai- • L'sa^eraSnra ci 
direrte » — QOT1I90: «re 21: Tatfesa Ftwlw*: 
• l a tifsera X • — VAILE: ripwo. 

VARIETÀ' 
U U I I I 1 : I p<xs9*n ci Vifji4 e ri*. — 

ALTTE1I: S s * £ terrore a rrr. — ttrTHUl: 
U «s« e t t i e ri». — LA FTWICE: La-era* 
aratala • ri*. — MAXZOeTl: il SMTH» lei sU-
e*a\i<ma • • I 5 Prilli • — «DOTO: Balen 
e s tu i» • ri*. — rALAXZO: Ce**}, tir. Taasi • 
teaigisli • fha» — rtUUTrT: Il snt!er» se! 
Neri • f.r. — TVS001O: Otrrìsesotets X * 
rW. — TOtTIMO: Foli* e. New T»rk • ftr. 

C I N E M A — 
tesseri*: h tata fella teff* — Airisdat: 

l a «iQSoea «si U*>:el t rir. — àlaa: Carvru* 
•si riasHl — Albnaa: rasrScM •elfsffia — 
AaVestUttri: La tartan A biaesa — arcs-
Mltet: UH UÀ • * «s«a — A m a fsalra-
rt: Salata. — i r m l a : Er«i iti sadtio» — 
Ama M u t u a l a : lì I n » m a — Aliarli: 
Fellie Al Ne* T*rk - Astra: P.llte « New 
T»rk - Allatta: la SOM éella tessa - At­
t i l l i t i : Eaifraatai — Asnstss: Datila • 
S. Astante — Asrtrt: fU aalrate l'Aasriea — 
lattaia: Tiviia» al1«gra»eato — BsrVtriii: 
Sesta «otetas — Amis i : Il taMsta Ai ««start 
— saltala: Bs ia tesi... — ImcsecAt: Pe-
ristrte* — Cs) us i l i * : 1 rftelli osi tatù 
•ari x CsfiW: Far t i e t ssska -

sita: tV. i s eal tasi» — Cs>rssiea*tta: la 
iaesa attesa — Ctstacsllt: Onltetta • leate 
t <ar. —Castrai»: l a cittì ooda — Ciat-Star: 
Osali» a S. Aatooi» — CI*Ai*: Samara: è facile. 
aa.„ — Ctla Ai Aitai*: I trafficasti t rir. — 
Ctlnaa: Il coita H taeex — Catena* : Gii aa-
aatisati iti Basar* — Carta: Peccatrici folli 
— Cristallt: Vaste selTtfT:* — M Vtactilt: 
Spasiti è facile aa. . . ~ 0*11* calli*- II tetor* 
M i a S-*rr» M«!ra — 0*11* Xascktr*: La 
fspalla «ira — Dell* Prttian*: OeaMraAa* — 
0*11* Vinari*: Atteatid* — Dina: I j««q>:eri 
i> Ti»*-:* — Otri*: La «esalta t iri — Lata-. 
EiVjnates — Estailitt: igjzzio «al tuoi» — 

Q a e s t a s era a l P A r e a a Franse a a 
Hhn di M i c h e l e K O M M 

• IX. N V M K X O « 7 » 
In i z io d e l l o s p e t t a c o l o , o r e MJta 

Cinta: R«li* 44 **at» — bt t l s i sr : Vcat* 
«•hajfte — far****: Cam ma» «ti rivetti — 
riaaiii*: b *•*»» «alla beta — naasaa: Da*. 
aia* A'Aacrira — F*l*ftrs: I- «!«lteri «ani 
Iella sattra «ita — fatta**: Lettera sa ss* 
teoanacìau — fra ina Ai Travi: Par tt s* 
tette» — fialltrla: OesiAanaai — Siali* Casari: 
Atlntie* — esista: Diali» a S. iateate -
{•nerialr. Ptyli* e»t sesto — t a c n t : l a «Ma 
A. Xaèis B«o4 — Iris: Il keaa Sasuritas* — 
•ass isa: Patite a S. AaVseria — Bantsl: 
Bstsaa — l*tr***lita*: H aacte di Tnere — 
••Atra*: Peccatrici talli — Btiarilrtia*: Sala 
A: Setetelt* rosse: S*l* B: la tMataa*.* tari 
tsa — Strada*: Qssaea '• ti^sar* t'iaeaatrsM 
- OAtea: Doalte a S. Aitsate — OtacalcU: 
ASM lartslea — Olrnai*: La castali**» ktesca 

• «sa i*su*a — Otta-

* in* : La «esalta «ira — falntriaa: Iteest — 
Pariti!: Bifera aortite — PI tati ari*: La perla 
— f i r n : Aatot'o «fi Ttimx — Palittaza star­
t i trita: 5«te cài cai* l a i riserj>r« — fltiri-
tal*: il seMito li rratara — Qibiirtta: • S t u -
eal* tux Oaaapa tljseea ». «t* 17.16. 19.13. 
21.45 — tasi*: Sotti lOriest* • Tir. — l a : 
La •eaa'.U Tir» — lialt*: Veste se?Ti»jVft — 
aitali: Via cai teste (16,S>. 2140) — Aia*: 
Ansate *>! foaj» (a eeteri) e & c — t ik i ia : 
L'tTTeatara *:ese «a! tur* —. Salaria: Ajf^at* 
n i feote — Sala Batata: Air Bit* — Saint 
Xarfiarifa: Peccatrici teli! — Sartia: Desi-
iersai — Satralla: Il I |!i» li KtAm flood — 
Sfiatar*: Il *allato ci testar* — SI a l ias : 
l a fertsaa i ktenda — Stirrciataa: sabnio 
l i Fiotta — Trinai: Gli aTreatar.arì — Tria-
ttt: Piastffte a \'<rl-0T«tt — Vana Atril*: 
la aoa* Iella IMC* — YarVo*: Scarpene 
rosea — Virteri*: sòjai sraiaitl. 

«nJTOOHl tBAL: Cristallo Sa!* tstVrte. 
r>«a>lia». Rosa. Elea. SeeraM». Silo** Mar-
lìerita. 

RADIO 
KCTK BBS&A - Ora l i : Masicaa riekteaaa — 

12: Qnrtette Cetra — 1 3 . » : Masiea lattei*. — 
11.51: Orcaeatra Lattasti — 14.3»: Otiaastra 
Partasi — 14J0: Cai è et ices*? — 15.45: 
Orcaeatra fraga* — 16J6: . MA» ateni ». tre 
atti l i € . leaateat* — 18.05: Badatili * 
rsnasei — 19.15: Hefojfe - 19.50: Lati* — 
19.55: fl ter* — tiM: Pianeti» U n * -
tt: • Das «tori* aaarieaas •. rsl lucusau II 
E Cantti. 

BETE AZ2UUU . (te* I3 . l t : eroVtstn Mil 
lassai — 14.50: Qaaid» ritea — 14J#: Caa-
toai - 1S: Omento Rateale» — t i : tOau*» 
il Dssasio ara »!*• — 21 .SO: • fraatot dai 
parla raoli» — »- . • U osatali»» astate ». 
tafanane l i «.B. Pwealasl. * L'otaria 

. . «ear» « a t e a i kM. (aerai**. 

f ra te l l i , Il c o g n a t o e n u m e r o s i a m i c i . 
g i u n t i a b o r d o di t r e t a s s i e d i 
un'« A r d e a ». U n o d e l f r a t e l l i . V i g i l e 
de l F u o c o , s i è r e c a t o n e l l a v i c i n a 
C a s e r m a di v ia G e n o v a , d o v e h a r i ­
c e v u t o l e c o n g r a t u l a z i o n i d e i c o m ­
pagn i di l a v o r o , c h e h a n n o tut t i s e ­
g u i t o c o n m o l t o i n t e r e s s e l ' a n d a ­
m e n t o del p r o c e s s o . 

A l l 'usc i ta d a l l a Q u e s t u r a , il S a l i c e 
è s t a t o a v v i c i n a t o dal g i o r n a l i s t i . 1 
q u a l i gì* h a n n o s t r e t t o la m a n o . P a l ­
l ido . c o n il v i s o s c a v a t o d a l l a l u n g a 
p e r m a n e n z a in c a r c e r e , i l p o r t i e r e 
ha d e t t o : « V i r i n g r a z i o , s o n o m o l t o 
s t a n c o . Ma o r a s o n o l i b e r o , f ina l ­
m e n t e ». P o i al è a l l o n t a n a t o , s t r e t t o 
a l la m o g l i e , c o n l a p i c c o l a I n n o c e n ­
za i n b r a c c i o . 

P o c h i m i n u t i d o p o a b b i a m o i n c o n ­
t r a t o n e l c o r t i l e d e l l a Q u e s t u r a II 
do t t . B a r r a n c o . c a p o d e l l a M o b i l e , 
l ' u o m o che a r r e s t ò i l S a l i c e e l o 
c o n s e g n ò n e l l e m a n i d e l l a G i u s t i z i a . 
n o n s e m b r a n d o g l i d i a v e r e i n m a n o 
e l e m e n t i suff ic ient i per d e n u n c i a r l o . 
G l i a b b i a m o c h i e s t o di e s p r i m e r c i U 
s u o p e n s i e r o s u l l a s e n t e n z a d i a s s o ­
l u z i o n e . Egl i ci h a r i s p o s t o s e m p l i ­
c e m e n t e : « Ne s o n o l i e t o ». 

M e n t r e c o n t i n u a c o m p a t t o l o s c i o ­
pero del bracc iant i e salariat i agr i ­
coli d e l l ' A g r o . 1 quadr i s i n d a c a l i , gli 
a t t iv i s t i e 1 c o m i t a t i d i re t t iv i r o m a ­
ni si s o n o r iunit i ieri al V i scont i 
der s t u d i a r e le p iù o p p o r t u n e f o r m e 
di so l idar ie tà v e r s o 1 lavorator i d e l ­
la terra. 

ti c o n v e g n o Inde t to dal la C.d.L, è 
r i u s c i t o n u m e r o s o e i m p o r t a n t e . Il 
S e g r e t a r i o del la Confederterra n a z i o ­
na le seri, TUO Bosl ha s v o l t o u n a In­
t ére s sant i s s ima re laz ione su l la d e c i ­
sa lot ta c h e s t a n n o c o n d u c e n d o i 
bracc iant i in tutta I ta l ia . Il c o m p a ­
gno Bos i ha i n i z i a t o il s u o d i s c o r s o 
d i c h i a r a n d o c h e sin dall 'Inizio d e l ­
l 'ag i taz ione la Confeder terra s a p e v a 
c h e a v r e b b e i n c o n t r a t o la p i ù ac­
cani ta res i s t enza da parte deg l i a g r a ­
ri e c h e la lotta s a r e b b e «tata dura 
è d !mci l e . Gli agrari , ha c o n c l u s o 
Il c o m p a g n o Bos l , non h a n n o a n ­
cora a c c e t t a t o l e r i c h i e s t e a v a n z a t e 
dai bracc iant i , la Confederterra p e r ò 
è dec i sa a c o n t i n u a r e la lo t ta e s e e 
n e c e s s a r i o a intensif icarla fino a p i e ­
gare la res i s tenza dee!) aerar! . 

D^po il c o m p a g n o Bos i h a p a r l a t o 
Cesare Mass ln l il q u a l e , r i c o r d a t o c h e 
alla lo t ta de i b r a c c i a n t i s o n o l e g a t e 
le sorti di tutti 1 lavorator i Ital iani , 
ha r ivo l to u n c a l d o i n v i t o a t u t t e 
l e c a t e g o r i e p e r c h è v s n g a Intensi f ica­
ta l ' a z i o n e di s o l i d a r i e t à In f a v o r e 
dei l avorator i d e l l a terra in s c i o p e r o . 

Inf ine, 11 c o m p a g n o B r a n d a n l h a 
a n n u n c i a t o c h e la g iornata f e s t i va 
di d o m a n i d o v r à e s s e r e d e d i c a t a a 
m a n i f e s t a z i o n i di s o l i d a r i e t à fra 1 
l a v o r a t o r i d e l l a c i t tà e q u e l l i d e l l a 
c a m p a g n a . 

A c h i u s u r a del c o n v e g n o è s t a t o 
a p p r o v a t o u n o r d i n e d e l g i o r n o n e l 
q u a l e tra l 'altro è d e t t o e h - : « I c o ­
mitat i s i n d a c a l i e l e c o m m i s s i o n i i n ­
terne d i R o m a e p r o v i n c i a , c o n s t a t a ­
to c h e lo s c i o p e r o d e l bracc iant i e 
sa lar iat i agr ico l i è s t a t o i m p o s t o e 
c o n t i n u a u n i c a m e n t e per la c a p a r b i e ­
tà e l ' e g o i s m o deg l i agrar i , e s p r i m o ­
n o ai l avorator i de l la terra la loro 
I n c o n d i z i o n a t a s o l i d a r i e t à e s i i m p e ­
g n a n o a intens i f icare l 'a iuto m a t e r i a ­
le e m o r a l e a l l avorator i In lo t ta 
d i ch iarandos i pront i p e r q u e l l ' a z i o n e 
s indaca l e c h e si r enderà n e c e s s a r i a 

ne a cotnpattezia dagli operai, i datori 
di lavoro noo trovano di meglio che ado­
perare in maniera sempre più slacciata, 
anche se inconcludente, l'arma del ri­
catto e della intimidazione. 

Ieri per esempio, la provocazione ti è 
verificata nel cantiere Mario Bianchi, dove 
gli operai sono stati arringati durante la 
sospensione dal lavoro dall'ingegnere ca­
po del cantiere Marsili. Costui, ha pro­
posto ai lavoratori che «e essi non aves­
sero aderito allo *cior>ero egli ti sareb­
be impegnato a farli lavorare anche in 
altri Cantieri quando fosse ultimato il la­
voro in quello di via Prenrstina. In caso 
contrario, nulla. Naturalmente le « pro-
meste » dell'ing. Marsili non hanno at­
tecchito e i IM operai del cantiere han­
no risposto scioperando compatti. 

L'impresa Giovannetti. invece, ricor­
re a mezzi addirittura draconiani. Ieri 
ha fatto affiggere sulla porta del proprio 
•antiere un avviso col quale comunica che 
a tutti gli operai i quali hanno tr*ncso 
il lavoro nella giornata di ieri l'altro, 
verrà inflitta una multa pari a lire 490! 

Se dopo questi fatti, noi scrivessimo 
che i dirigenti dell'impresa Giovannetti 
<nno dei negrieri, apriti cielo! Saremmo 
querelati e condannati per diffamazione, 

Al Cantiere Garbarino Seiarealiign Mez. 
racane in Via Rusticucei hanno sciope­
rato anche gli iscritti alle Acli. cosa che 
del resto e " accaduto in numerosi altri 
cantieri. 

Il Governo contro I combattenti 
e le loro Assoc.nì tradizionali 

X 
Sa Milli lima ti Itrrk sa* littr* 

itablta Bill* Slitta* Sta lorrnt» 
«111 19,30. Interrirti mi compassi 
Sitila* C.A.R.S. dill i Dirti!»» Nazioni*. 

Scio Infilali tatti i comvtjii Maial­
i m i . pirtlsiui • militati Iscritti • n i 
iscritti ai uiociaiioai combitltotUticii. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
A SABATO 

Brtla: isseniMea l i eelhU tttt 10 la P*4*-
railone. 

Lati Camilla]* Autitnia: ratti I «sapagist 
alt* ore 16.30 io Fui. 

Attlolmolruritri: Oommlsaioa* Il laron « 
oo3pi9ni M G.D.S. alte 17 i« FM. 

Alttrjo * Mntt: Tutti l cootiigal tir* «** tt 
alla seiioct Lodatiti. 

Tatti l Mattati i l stllort alte or* 16.S0 la 
Federsi'on*. 

AigioatrU Itti* State: tutti 1 eoospagal «II* 
ora 18 alla Seriose Ludoviti. 

AWgUaanto: eonnugm lei Comitato Dirarthe 
Shvlsrite alte ore 19 ra Federinone. 

HtipoasaMli Iti lavoro II Bitta di aetloa*: 
ora 18 la Fed. 

Assemblea straordin. mutilati 
Tatti t comiijnl Mutilali • Invalidi 11 

Qatrra IOOO invitali • partecipar! alte 
riunioni itriorliniria chi ti terrà oggi 
i l i ! 19 pnuo H Su. l i Ponte fazioni 
(Via Banco l i S. Spirito). 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
DOMEXIGA 

Stt. Trionlalt: eonj. pirtij. « patrioti lite 
0 io Sei. per la consona della btndiwa ai 
(jiovini, 

SII . Oarbattlla: comp. pari. « patrioti alte 
10 in S » . p»r nn» importiate ritmine*. Parte-
riperl ca memoro del Cren. Prov. 

METAllDROtCt: l 'auimili i gniri l* Ili 
ccmpigni • digli idiriali alla C.D.S. 4 
rinviata a circolili 15 «Ut ora 17 In 
Via Bixls 35. 

Convocazione s t raord inar ia 
I tal ia-URSS 

TniU 1 Mswmsiblll asiezKUli * rionali dal 
circoli lUlii-rUSS fono convocati per qn«te 
«eri alle 18 Belli Seda rVwan* (Vii Sil iri i 44) 
per ritirare 1 biglietti d'inviti» per il coccerto 
che si terrà all'Elteeo martedì prossimo nella 
oecis'oo*. della cetebraiion* l i Piskln. 

Prosegue compatto 
lo sciopero degli edili 

L'agitazione degli edili promossa io 
campo nazionale dalla Federazione di ca­
tegoria per ottenere la revisione del con­
tratto e la rivalutazione salariale, ci va 
sviluppando a Roma secondo le disposi­
zioni emanate dai sindacato provinciale 
edili. 

Nella giornata di ieri il lavoro è stato 
sospeso in tutti i cantieri due ore pri­
ma della fine dell'orario normale. Oggi 
invece verrà sospeso dalle 10 alle 12 e a 
partire da lunedì la sospensione del la­
voro avrà luogo tutti i giorni due ore 
prima del termine della giornata lavora­
tiva, salvo contrarie disposizioni che sa­
ranno eventualmente emanate dal Sinda­
cato. Naturalmente, durante tutta la du­
rata dell'agitazione verrà sospeso da par­
te dei lavoratori ogni esecuzione di la­
voro straordinario e di cottimo. 

Di fronte all'estendersi e all'acutizzarsi 
della lotta condotta con estrema decisto-

LE INDAGINI SUL "VIRGILIO »» 

Il preside Crosta ha agito 
per lucro o per amicizia? 

Perchè il Ciancio decise di far scoppiare lo scandalo 
L' impress ione p e r l 'arresto del P r e ­

s i d e e d i d u e professor i d e l « V i r ­
g i l i o > perdura v i v i s s i m a in tu t to l o 
a m b i e n t e s c o l a s t i c o . I er i s e r a , i l d i ­
r i g e n t e la P o l i r l a G i u d i z i a r i a , d o t t o r 
G a l a s s o , ha r i v e l a t o 1 par t i co lar i d e l ­
la d e l i c a t a o p e r a z i o n e c o n d o t t a da l la 
Po l i z ia . Il dott- C i a n c i o , c a n d i d a t o al 
c o n c o r s o m i n i s t e r i a l e p e r il c o n s e g u i ­
m e n t o d e l l e c a t t e d r e d i i n s e g n a m e n ­
to , s i p r e s e n t ò c o n u n a le t tera d i 
r a c c o m a n d a z i o n e al prof. M u s c o l i n o 
p e r o t t e n e r e u n a i u t o . Il M u s c o l i n o 
g l i a s s i c u r ò c h e c o n 300 mi la l i re la 
ca t t edra era a s s i cura ta . Il C i a n c i o 
n o n a v e v a la s o m m a r i ch i e s ta . Le s u e 
c o n d i z i o n i f inanziar ie e r a n o m o d e s t i s ­
s i m e . La r i c h i e s t a d e ! M u s c o l i n o io 
t u r b ò p r o f o n d a m e n t e . « D u n q u e , e g . i 
s i d i s s e , cosi v a n n o le c o s e ne l n o ­
s t ro p a e s e ? S o l o c h i é m i l i o n a r i o p u ò 
o t t e n e r e c i ò c h e v u o l e , a n c h e s e n o n 
l o m e r i t a ? ». 

D o p o a v e r r i f l e t t u t o p e r q u a l c h e 
g iorno ' su l l a p r o p o s t a , d e c i s e d i far 
s c o p p i a r e i o s c a n d a l o . A ta le s c o p o , s i 
r i v o l s e a l l a P o l i z i a e al M i n i s t e r o d e l ­
ia P u b b l i c a I s t r u z i o n e . F u u n f u n z i o ­
n a r i o d e l l a P . 1. c h e g l i c o n s e g n ò lo 
a s s e g n o d i 200 m i l a l i re d a c o n s e g n a r e 
a l M u s c o l i n o . in p r e s e n z a del C o m ­
m i s s a r i o d i P S. O s c a r Moroni . E 
cos i fu s c o p e r t o l ' I m m o n d o traffico. 

Le i n d a g i n i a t t u a l m e n t e In c o r s o 
s o n o d i r e t t e s o p r a t t u t t o a l l ' a c c e r t a ­
m e n t o d e l l e r e s p o n s a b i l i t à d e l p r e s i ­
d e Crosta . S i trat ta d i s t a b i l i r e s e e g l i 
el è p r e s t a t o a f a v o r i r e II C i a n c i o a 
s c o p o d i lucro, o s e m p l i c e m e n t e p e r 
u s a r e u n a cor te s ia a l l ' a m i c o M u s c o l i ­
n o . N e l p r i m o c a s o . Il Crosta d o v r à 
r i s p o n d e r e p e n a l m e n t e d i c o r r u z i o n e . 
n e l s e c o n d o c a s o il g i u d i z i o s u l f a t to 
sarà d i c o m p e t e n z a s o l t a n t o del M i ­
n i s t e r o d e l l a P . I L a P o l i z i a ha a c ­
c e r t a t o c o m u n q u e c h e una g r a v e i rre ­
go lar i tà c'è s t a t a . 

La C o m m i s s i o n e g i u a l c a t r i c e d e l 
c o n c o r s o , dal c a n t o s u o . ha v o t a t o un 
o r d i n e d e l g iorno ne i q u a l e « fa v o t i 
aff inchè u n s u c c e s s i v o c o m u n i c a t o m i ­
n i s t e r i a l e renda b e n c h i a r o c h e n u l l a 
s i p u ò o s s e r v a r e c i rca l 'operato de l la 
c o m m i s s i o n e , e c h e p e r t a n t o e s s a ha 
c o n t i n u a t o e c o n t i n u a 1! s u o s e r e n o 
l a v o r o »-

D a p a r t e nostra n o n p o s s i a m o c h e 
r i p e t e r e q u a n t o s c r i v e v a m o i e r i : b i ­
s o g n a al p i ù p r e s t o r i f o r m a r e la pro ­
c e d u r a d e l c o n c o r s i ; r e n d e r l i p u b b l i c i 
e s t a b i l i r e c h e l e v o t a z i o n i s i a n o c o 
m u n i c s t e agl i In teres sa t i s u b i t o d o p o 
g l i e s a m i , c o m e s i fa r.el'e U n i v e r s i t à 
S o l o cos i s i potrà porre u n f r e n o a: 
r ipe ters i d i fatt i s l m i l i a q u e l l o ac ­
c a d u t o a! « V i r g i l i o » , c h e t o r n a t o a 
t u t t o d a n n o de] p r e s t i g i o de l la S c u o l a 
i tal iana.-

delle Ore >, Inaugurazione della Stagione 
estiva di ballo. La rinomata a Nicolet 
Watch s offrirà 1 suoi eleganti orologi 
agii intervenuti e domenica sera premieri 
la proclamata Miss Cronaca 1949 con un 
orologio d'oro 

Domani il Sindacato cronisti procederà 
alla posa della prima pietra del « Villag­
gio del cronista a che sorgerà sulla Via 
Cassia. Alla cerimonia seguirà II banchet­
to sociale del Sindacato che var i luogo 
nel ristorante « Belvedere delle Rose » che 
per l'occasione Inaugurerà la nuova sta­
gione estiva. Nello stesso locale avrà luo-
eo alle 20.30 l'elezione di Miss Cronaca 
1949 

Questa sera il dibattito 
Pastore-Morlion 

Questa sera a l > o r e tS nel S a l o n e 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e d e l l a S t a m p a R o ­
m a n a a P a l a z z o M a r i g n o l i (Via de l 
Corso 184) avrà l u o g o un d i b a t t i t o 
tra II S e n a t o r e O t t a v i o P a s t o r e e 
P a d r e F e l i x A Morl lon O. P . sul t e ­
m a : « I l V a t i c a n o e 11 P a t t o A t l a n ­
t i c o ». 

Una prima selezione 
per Miss Cronaca 1949 
Mancano ormai poche ore per la seie-

stoce di Mfaa Cronaca I H » e ! saloni « 
la t e r r a s a di P a l a n o Marignoli al pre­
parano ad accoglierà le più belle fan-
eraV.e di Roma. Sotta la direzione arti­
stica di Mirella Ferrucci, n Gran Ballo 
del Sindacato Crooktt dalla ore 33 di 
questa sera vedrà I pio noti attori della 
radio e della rivista, al quali ai è aggiunta 
Elda Giratami, partecipare alla «Danza 
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L a n u o v a s p i a g g i a a 39 k m . 
d a R o m a . V e n d o n s i a p r e z ­
zi Irrisori gxandl e p i cco l i 
lot t i t e r r e n o p r o s p i c i e n t e 
m a r e . F a c i l i t a z i o n i p a g a ­
m e n t o . Cos truz ione g r a n d i 
e p icco l i v i l l i n i . 
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TUTTE BELLE 
e d i t u t t e l e m a r c h e e o n o l e s t o f f e 
d e l « S A R T O D I M O D A » i n V i a 
N o m e n t a n a , 31-33 ( P o r t a P i a ) v e n ­
d i t a a m e t r a g g i o . C o n f e z i o n i p r o n t e 
e « u m i s u r a . S i a t e a n c h e V o i c l i e n t i 
d e l € S A R T O D I M O D A » . 

V e n d i l e a n c h e r a t e a l i . 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a a e r a a l l e o r e 2 0 3 0 R i u n i o ­

n e C o r s e d i L e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C R. 1. 
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OGGI SABATO 11 6IDGX0 - 5. Bs.-raH — 
II «o-e ai leva alle t.V> t truaeaU alle 30.9 

I h n u <?el giera* are 15.33 — Sml IW9 
«c'-re :1 rriieip* M Vetierairk Fsaias Iella 
Sosta Alleasza. :i ?!* ti*>a rappreseatsirte Iel­
la r*ai «se eore-;*a. 

BOllETTDtO DEMOGRAFICO - Stt: «asta! 
36. "«Blaise -4: :a:i s»rt: 2. Morti: a i t i t i 17. 
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MUriTDfO KTEOSOLOSICO — T«a?*rttcra 
l i ieri a j « . i f 30.1; a.V.=s-. 15.5. f i *rv>-
*e<V tea»* tanta cm eieia »«r* «evolta* a 
teayeratara tsa*: «tar.oaaria. Mare ama*. 

FUM DA vTDEBX — • h * » • Iella !*jje • 
all'Aliaste. A retar'». FJas*:**» • Taa-toa A r̂Vee: 

Erti i*l pir.'.t» » all'Aresc'a: • la e;U* 
asla • al teatrale: • I avg'i«c! a n i Iella a«-
•trs vita • a! folenrt: • Il tnatrt 317 • alla 
Arerà F:»ae. 

irtTFnnTA' FOFOUSà — Ocji alirairer-
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3* NOSTRA CrWfflARtA I I I M A 
GRANDE AFFLUENZA 
DI VISITATOCI 

7.300 posteggi-73 Sezioni 
merceologiche - Concorti 
a premi - Grande orchestra 

Servizio biglietterìa fino ore 24 

Primo pensiero al mat t ino : 

I
preparare la colazione per vostro 
marito, per i vostri bambini. 
Date loro abbondantemente Con fé t 
ture Cirio preparate con frutta 
fresca, sana, matura 
Il marito. I bambini • U Confettura Orio, stano 

il vostro primo pensiero • occopino th Voi 

il posto del cuore 
osi non astiata dalla gjosU straoX 
Confettar» Cirio dovit i «sigerà. 
porche nello Confettar*) Cirio I» 
fratto frese* • snellir» si tede. 
tataro o dìmiiusU M4 eoo tnspe 

neAurtlo iacee ^Ialino*». 

E l 

I 
U*»l Confetture Cirio 
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Paa. 3 « L'UNITA' » Sabato 11 giugno 1949 

FRANCESCO JOVINE 

Mi capitò l'anno scorso, di no­
vembre a Gelatina ih Puglia. 
Chiesi a una povera donna che 
mestiere facesse il marito. Mi 
disse: < Fa l'abbracciente >. Quan­
do si accorse che non avevo ca­
pito aprì le braccia con un gesto 
amoroso e patetico insieme. Ag­
giunse: t Vuol dire che abbraccia 
ogni lavoro ». 

Il gruppo che mi stava intorno 
assentiva col capo. Si compren-
deva che se tutti i presenti aves­
sero dovuto definire la loro vita, 
nei suoi caratteri essenziali, 
avrebbero allargato le braccia con 
quella stessa aria dolente. 

L'opero del bracciante è legata 
alle fortune celesti; egli lavora se 
gli astri gli sono benigni, se piog­
gia e sole si alternano secondo le 
necessità delle coltivazioni. Nella 
sua vita non c'è nulla di certo: il 
lavoro si lascia conquistare facil­
mente, in apparenza, ma è un 
amante volubile che abbandona 
il bracciante lasciando intatta la 
sua fame e la sua sete dopo aver­
gli acceso nell'animo un manipolo 
di speranze. 

Il lavoro del bracciante manca 
di determinatezza; fra tutti gli 
operai è il solo che sia costretto 
a considerare la sua fatica una 
perenne avventura. Egli fa il bo-
scaiolo, lo sterratore, il manovale, 
il mietitore; difficilmente conqui­
sta abitudini di mestiere ben de­
finite, un coordinamento, fisso, 
organico dello sforzo quotidiano 
compiuto; una deformazione ca­
ratteristica dei muscoli. Ma tutti 
i braccianti si curvano dolorosa­
mente verso la terra. Nella mia 
infanzia ne ho visto centinaia con 
le reni spezzate dall'artrite con­
tinuare a maneggiare falce o ba­
dile e tentare inutilmente, negli 
attimi di sosta, di sollevare il 
capo verso la luce. 

Nelle piazze dei paesi del mez­
zogiorno. in Puglia, in Sicilia, in 
Calabria, nel Molise, nelle giorna­
te che precedono i grandi lavori 
agricoli i braccianti fanno le loro 
grandi adunate e attendono i pro­
prietari per l'ingaggio. Il contrat­
to sulla parola avviene per pic­
cola caparra « la promessa ». 
Trenta anni fa e credo che il fatto 
accada tuttora, il proprietario di 
terra passava tra i gruppi con la 
borsa in mano e offriva una mo­
neta ai braccianti perchè si im­
pegnassero a lavorare nei suoi 
poderi. Mani ansiose si tendevano 
verso il padrone come per la ri­
chiesta di una elemosina. II pa­
drone concedeva la grazia di 
quindici giorni di fatica, sotto il 
solleone, a cinque lire al^ giorno. 

Io ricordo nella mia infanzia 
l'ingaggio dei mietitori per la 
Puglia. Vivevo allora in un vil­
laggio alle falde degli Appennini 
situato in nna piccola conca dove 
H fiume, perduto l'impeto del 
corso montano, dilagava pigra­
mente a far palude e malaria. 

Dal paese si vedevano il mare 
lontano e le isole di Tremiti nelle 
giornate chiare. Quando ai primi 
di giugno le Tremiti annegavano 
nelle nuvole grigie che il favonio 
mandava dal sud verso la costa, 
le messi ingiallite crepitavano sec­
che sotto il fiato arido del vento. 

I contadini dei monti vedevano 
la cortina grigia alla marina e le 
nuvole fosche avanzare verso il 
centro del cielo e partivano per 
andare a mietere il grano alla 
piana; con loro calavano ciabat­
tini senza lavoro, falegnami, bar­
bieri disoccupati. Il mio villaggio 
era il luogo secolare di confluenza 
delle strade dei monti; il varco 
dove i padroni avrebbero trovato 
servi a piccolo salario. I mieti­
tori arrivavano con la bisaccia a 
tracolla e il mazzo delle falci 
chiuse nella mantiera dì capra, 
sotto l'ascella. Si buttavano a se­
dere accanto alla chiesa e atten­
devano; ottenuto l'ingaggio par­
t ivano insieme con i braccianti 
del luogo. Al mattino, alle prime 
luci del giorno, mentre andavano 
verso la piana erano raggiunti dal 
grido di saluto delle donne che li 
esortavano al risparmio e chie­
devano un meschino dono per il 
ritorno. Ripassavano per le stesse 
strade dopo tre settimane con ì 
volti bruciati dal sole, le barbe 
ispide, le palpebre arrossate e le 

pupille abbacinate dal grande 
sole della pianura. 

In tutta Italia esiste da tem­
po immemorabile questo esercito 
sconfinato di g'inte che campa 
alla ventura. I braccianti vivono 
a grandi gruppi in Puglia, in To­
scana, in Emilia; a manipoli di­
spersi nelle zone montane; sono 
gli uomini che forse più amano 
la terra e che sono perennemente 
esclusi dal suo possesso. I conta­
dini piccoli proprietari, » mezza­
dri portano nell'anima la fisiono­
mia dei loro campi come i linea­
menti di una persona viva. Ogni 
angolo del podere ogni gruppo di 
piante ha un nome; la campagna 
del bracciante è senza nome. 

Anche quando ottiene in con­
cessione temporanea, come capita 
in Puglia e in Abruzzo, un pezzo 
di terra per una semina stagio­
nale, il suo contatto con la terra 
dura quanto il ciclo della pianta 
coltivata. 

Il bracciante manca del capi­
tale anche mìnimo per conclude­
re il più piccolo contratto valido. 
Tra lui e il padrone si stabili­
scono rapporti incerti, transitori 
che sono fonte di dure e spesso 
drammatiche controversie. 

I lembi di terra che vengono 
concessi al bracciante sono, quasi 
sempre, pietrosi, dirupati, dove è 
impossibile lavorare con gli ani-
nali e con le macchine; bisogna 
cercare, con la zappa e il sarchio, 
tra i sassi e la gramigna il filo 
di terra utile per far germinare 
il seme. 

Questi lavoratori senza fortuna, 
nell'Italia del sud non abitano 
mai in campagna. Risiedono ac­
cumulati nei grandi centri agri­
coli, in tuguri fetidi; campano, 
ammalano e muoiono in quattro 
palmi di spazio. 

Percorrono dieci, qualche volta, 
quindici chilometri di strada a 
piedi con un pezzo di pane in ta­
sca; e la sera approdano a una 
scodella di legumi conditi con olio 
e sale; e l'olio cala a lagrima a 
lagrima nel piatto dai rebbi della 
forchetta intinta nell'orcio. 

Questa moltitudine di sciagu­
rati ha fatto venti volte, nella 
storia italiana, le sue tragiche 
sommosse, tumultuose, anarcoidi, 
senza collegamento. Sommosse che 
talvolta erano autonome ma spes­
so si inserivano, inutilmente, in 
grandi rivoluzioni iniziate per 
scopi del tutto contrari a quelli 
dei contadini poveri. Tutte le vol­
te che l'aria stagnante dei miseri 
luoghi si agitava, bastava che ì 
braccianti avessero notizia, sia 
pur vaga, che i feroci freni della 
legge erano rotti perchè dessero 
inizio alla loro lotta. 

Nel 1799 i borghesi fanno la 
rivoluzione giacobina; nelle cam­
pagne, i contadini poveri, i brac­
cianti occupano le terre. Nel '48 
e nel '60 i signori fanno la rivo­
luzione liberale e i braccianti oc­
cupano le terre. Ma sono sempre 
ricacciati ai loro tuguri dalla rea­
zione che spunta, malefico fungo, 
anche dalle rivoluzioni vittoriose. 

Queste tumultuose agitazioni 
non hanno dato la terra ai brac­
cianti agricoli. Essi tentarono alla 
fine del secolo scorso un'altra ri­
voluzione, abbandonando le cam­
pagne, cercando in altri continen­
ti la terra che il loro paese gli 
aveva negato.- Cercavano la terra 
e spesso trovavano la miniera di 
carbone, i pozzi di petrolio e non 
raramente ci lasciavano la pelle. 
Fra quelli che tornavano qualcu­
no riusciva ad acquistare davvero 
il pezzo di terra quando la banca 
a cui aveva affidato i suoi rispar­
mi non glieli aveva mangiati fa­
cendo dei prestiti ai suoi eterni 
padroni. 

Tn questi ultimi anni i brac­
cianti veneono acquistando co­
scienza della loro forza: le ragio­
ni delle loro lunghe sofferenze si 
sono fatte chiare nella loro mente. 
Il loro non è più un disordinato 
vano tumulto con scopi limitati 
al villaggio o alla provincia. I 
braccianti sanno che le classi che 
li opprimono possono essere pie­
gate solo dalla loro tenacissima 
unione. 
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ALESSANDKO l'USKIN — Autoritratto del 1820 circa 

(dal numero di < Italta-U.R.S.S. > di imminenti pubblicatlont] 

NEL 150° ANNIVERSARIO DELLA NASCITA 

Il genio di Puskin rivìve 
nelle sue creazioni immortali 

Da "La figlia del Capitano,, al l 'Eugenio Onieghin,, - Il giudizio di Gogol 
e quello di Turgheniev - Significato delle odierne celebrazioni sovietiche 

Tutta la Russia sovietica celebra 
in questo mese di giugno il 150J 

anniversario del grande poeta na­
zionale Alessandro Sergheievic Pu­
skin. Vissuto dal 1709 al 1837, 
Puskin appartiene ad un periodo 
denso di avvenimenti decisivi e di 
grandi presagi della storia della 
Russia e dell'Europa Occidentale. 

La guerra del 1812 contro l'in­
vasione napoleonica aveva risve­
gliato la coscienza nazionale fa­
cendo fermentare nel popolo e 
nella sua avanguardia aspirazioni 
alla libertà, idee nuove di pro­
gresso civile e politico. L'avan­
guardia era allora quella giovane 

generazione di nobili, alla quale 
Lenin fa risalire la prima tappa 
del movimento di liberazione ]n 
Russia: i decabristi, la cui insur­
rezione del dicembre 1852, seb­

bene fallisca, dà inizio al movi­
mento rivoluzionano. 

Puskin è un contemporaneo di 
questi avvenimenti e si forma at­

traverso queste idee; i suoi primi 
componimenti poetici ne recano 
l'impronta e 1 suoi lavori imme­
diatamente successivi già espri­
mono in forma straordinariamen­
te chiara gli ideali che mossero 1 
decabristi, con i quali egli aveva 
stretto amicizia sin dagli anni del 
liceo. Era un poeta nuovo che na­
sceva alla Russia, un poeta che 
usciva dai limiti dei canoni lette­
rari allora vigenti (interamente 
racchiusi nell'ambito del classici­
smo e del romanticismo) e dai li­
miti del mondo della sua classe, 
per interpretare l'ansia di tutto un 
popolo, per ricreare una nuova let­
teratura sulla base della realtà 
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UNA MEMORABILE RISPOSTA DELL' AMIATA A SCELBA 

Dove infuriò la violenza 
il popolo ha costruito la propria casa 

Le repressioni poliziesche del 15 luglio e la risposta popolare - Come fu costruita 
la Casa del Partito -Immensi sacrifici - Togliatti assisterà alVinatigurazione 

Tutta Italia ricorda la repres­
sione feroce, di tipo nazista, sca­
tenata dal governo di De Gasperi 
contro i /orti lavoratori delle mi­
niere di mercurio del Monte Amia-
ta. all'indomani dell'attentato con­
tro il compagno Togliatti. 

L'uccisione, ad Abbadia San 
Salvatore, durante lo sciopero ge­
nerale del 14-15 Iuolio. del mare-
sciallo dei carabinieri Ranieri, uo­
mo tristemente noto per le sue 
velleità reazionarie, offrì « prete­
sto alla polizia per tentat di ter­
rorizzare, con t metodi più. sel­
vaggi, la zona dell'Amiata che 
già i fascisti avevano definito la 
e piccolo Russia ». Tremila uo­
mini armati invasero l'intera zo­
na, instaurando un regime di vio­
lenza bestiale. 

Ad Abbadia, cittadina di appe­
na 9.800 abitanti, oltre mille per­
sone furono e fermate », interro­
gare e percosse brutalmente a pu­
gni, a calci, a colpi di manganel­
lo. 74 comunisti furono denun­
ciati all'autorità giudiziaria \n 
istato d'arresto e altri 200 a pie­
de Ubero. 

Il Partito Comunista — che 
conta ad .Abbadia San Salvatore 
ben 1900 iscritti, vale a dire cir­
ca il 28% dell'intera popolazione 

ALLA CA8A DELLA CULTURA 

I PITTORI 
E L'ACRO 

Una mostra di pittura dedicata 
ai braccianti «'inaugura oggi in 

via S. Stefano del Cacco 

Oggi alle 18,30 alla Casa della Cul­
tura (Via S. Stefano del Cacco 16) 
avrà luogo l'annunciato dibattito «ul­
to sciopero del braccianti, che si 
svolgerà contemporaneamente all'Inau­
gurazione della Mostra del disegni 
dell'Agro romano. 

Note personalità della cultura e del­
l'arte prenderanno parte alla manife­
stazione che si preannunzia del mas­
simo interesse, n pittore Natili, la 
prof Dina Jovlne Bertoni e lo scrit­
tore Degli Esplnosa prenderanno la 
parola nel corso del dibattito, che 
sarà presieduto da Renato Guttuso. 

L'cUnità», come b noto, ha ban­
dito un premio di L. 10 000 per il 
migliore disegno ispirato alla lotta 
che al va svolgendo nelle campagne 
romane. A questo premio un altro d> 
L. 5 000 se ne è aggiunto recente­
mente, posto In palio dalla CdL. 

La giuria del concorso è cosi for­
mata: Mario Mafai (pittore): Dome­
nico Purificato (pittore): Renato Gut­
tuso (pittore): Giuseppe Capogrossi 
(pittore); Pietro Ingrao (direttore de 
«l'Unità»)- Salvatore Capogrossi (rap­
presentante della Federterra); Cor­
rado Maltese (critico d'arte de e l'Uni­
t i») : Mario Penelope (rappresentante 
del Sindacato Arti Figurative). 

Tutti sono Invitati ad Intervenire, 

— venne privato di tutti i suoi 
quadri dirigenti, tra cui il Sin­
daco della città, il segretario del 
Comitato di zona del Partito as­
sieme a quasi tutti i membri del 
Comitato stesso, il responsabile 
della Commissione Interna dello 
stabilimento della * Monte Amla-
ta ». il segretario della Federazio­
ne provinciale del sindacato mi­
natori, i segretari e i vicesegre­
tari della Camera del Lavoro e 
dell'A.N.P.I.. • 

Tutto questo non era però an­
cora sufficiente a soddisfare la 
sete di vendetta dei reazionari 
contro la « piccola Russia » del 
Monte Amiata che si volle pure 
colpire, durissimamente, sul ter­
reno economico. 

Lo spettro della fame 
- La miseria era già grande, pri­
ma. nel feudo dei magnati del 
mercurio: alta vigilia del 14 lu­
glio ad Abbadia vi erano ben 350 
pensionati, quasi tutti vittime del­
l'Idrargirismo, la terribile malat­
tia provocata dai fumi della di­
stillazione del mercurio, e 300 
operai disoccupati. Nei mesi di 
ottobre, novembre e dicembre. la 
direzione della Monte Amiata, si­
cura della protezione delle forze 
di polizia, ne licenziava altri 500. 
Negli stabilimenti rimanevano po­
co più di 600 operai. 

Lo spettro della fame minaccia­
va centinaia e centinaia di fa­
miglie di carcerati e di disoccu­
pati. Ma, anche se privato dei 
suoi dirigenti, il Partito era pre­
sente e attivissimo. Venne fatto 

appello alla solidarietà di tutti I 
lavoratori, e tutti i lavoratori oc­
cupati versarono e versano, da al­
lora, una giornata di salario al 
mese a favore dei disoccupati e 
un'altra mezza giornata a favore 
dei carcerati. 

Il Partito era presente e atti­
vissimo. ma non aveva più la sua 
vecchia sede: la forza pubblica 
laveia intasa e requisita, gettan­
done ti mobilio in mezzo alla stra­
da, I reazionari, i fascisti di Ab­
badia ridevano, quel giorno, ve­
dendo il triste spettacolo, e ride­
vano pure, qualche giorno dopo, 
quando, non trovando nessun pro­
prietario che affittasse loro un 
nuovo locale, i comunisti dote** 
fero installarsi in una sola xtan^fò 
umida e buia: una specie di tanti. 

Ma non risero per molto tem­
po. All'iniziò di settembre 'i comu­
nisti di Abbadia San Salvatore — 
privi dei loro dirigenti, costretti 
a risolvere giorno per giorno pro­
blemi gravi e complessi, fatti se­
gno delle persecuzioni dei padro­
ni e del governo, in una situazio­
ne economica estremamente diffi­
cile — decisero di dare al Partito 
una sede di gran lunga migliore 
di quella da cui la polizia li ave­
va cacciati, e di costruire con te 
proprie forze, a dispetto della rea­
zione e della miseria, una Casa 
del partito bella, spaziosa, mo­
derna. 

Ad altri, un tale progetto, in 
quelle condizioni, sarebbe certo 
parso una chimera, una follìa: non 
ai comunisti di Abbadia San Sal­
vatore che si mobilitarono tutti, 
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ABBADIA S. SALVATORE — Ecco la Caaa del Popolo ebe i lavo* 
ratori dell'Amiata al swno costruiti, soldo per soldo e mattone per 
mattone con immensi sacrifici. Il giorno che l'ultima tegola fu messa 
ani tetto, quei lavoratori che Sceiba aveva cacciato nelle prigioni, 

ricevettero in carcere dai loro compagni una foto come questa 

dal primo all'ultimo, per racco­
gliere danaro e per portare un 
contributo di lavoro alla costru­
zione della nuova casa. 

Il solo terreno costò quasi mez­
zo milione: esattamente 480 mila 
lire, che furono puntualmente e 
completamente pagate. Tutti sotto­
scrissero, sta pure con versamenti 
rateali: i più poveri con 500 lire, 
i... meno poteri con tre, quattro 
e fino a sette mtla lire. Vennero 
raccolte in tal modo, in poche set­
timane. un milione e 200 mila li­
re. Molti dettero, gratuitamente. 
una parte del materiale necessario 
alla costruzione e tutti, anche gli 
operai che in seguito sono stati li­
cenziati, mantennero gli impegni 

Tutto il paese era al lavoro 
Il 22 settembre 1948 i comunisti 

di Abbadia iniziavano la costru­
zione della Casa del Partito. Uo­
mini. donne, ragazzi lavoravano, 
dall'alba al tramonto ed oltre il tra­
monto. cantando. Lo stato d'animo 
dei comunisti, di tutti i lavoratori 
di Abbadia, che del resto la reazio­
ne non era mai riuscito a deprime­
re, «i elevò ancora maggiormente,* 
nel lavoro collettivo e volontario 
al servizio di una grande idea. 

Il 2 dicembre, in pieno inverno, 
70 giorni dopo ch'era stato dato 
il primo colpo di vanga sul terre­
no acquistato, gli operai ponevano 
sul tetto della Casa del Partito di 
.Abbadia San Salvatore, le ultime 
tegole. Pochi giorni dopo i compa­
gni detenuti ricevevano, nelle loro-
celle. la fotografìa della Casa ormai 
quasi ultimata: un bello stabile a 
due piani, con due ampissimi sa­
loni e numerose stanze per riunio­
ni: una delle migliori case che il 
Partito possegga in tutta Italia, in 
località di provincia. 

Nelle elezioni della Commissione 
Interna della « Monte Amiata » che 
hanno avuto luogo tre mesi or so­
no. i comunisti hanno ottenuto 
182% dei voti. 

Mentre il 18 aprile « Fronte Po-
polare aveva riportato 2.400 voti 
(il 88t;'o del totale), la petizione 
per la pace ha già raccolto 3.400 
firme, e se ne raccoglieranno sicu­
ramente almeno altre 150. 

Il giorno in cui l'ho visitata, la 
settimana scorsa, alla finestra del­
la Casa del Partito di Abbadia 
sventolava la bandiera rossa che la 
Federazione Provinciale Giovanile 
di Siena aveva messo in patio per 
il reclutamento, e che era stata 
conquistata dai giovani comunisti 
di Abbadia. 

Tra poche settimane, forte entro 
questo mese, la Casa del Partito di 
Abbadia San Salvatore, completa­
mente arredata, verrà inaugurata 
ufficialmente. 

Sarà presente U compagno Pal­
miro Togliatti. 

MARIO MONTAGNANA 

russa, partendo dalla espressione 
della propria epoca, ma aprendo 
orizzonti ampi oltre di essa. 

Un mondo nuovo 
lì primo poema • Ruslan e Liud-

mila » già portava nella letteratu­
ra una» nuova classe, un mondo 
nuovo, 11 mondo della vita popola­
re e il suo linguaggio, iniziando 
così quell'opera enorme che egli 
compi di rinnovamento delia let­
teratura e della hngua letteraria, 
per cui è ormai riconosciuto che 
tutto lo sviluppo della letteratu­
ra russa, narrativa e poesia, risale 
a Puskin e non sarebbe concepi­
bile senza di lui. « Non bisogna 
dimenticare — dice Turgheniev — 
che egli dovette compiere da solo 
due lavori, che negli altri paesi 
sono divisi da un intero secolo se 
non più, e cioè: stabilire il lin­
guaggio e creare la letteratura ». 

Già il • Ruslan e Liudmila », 
dunque, mostrava la via che Pu­
skin aveva scelto: la via dell'ada-
renza alla vita del popolo, alla 
realtà russa; e mai, neppure nelle 
composizioni apparentemente ro­
mantiche, egli si distaccò da que­
sta sostanza realistica, maturando 
anzi sempre più il realismo come 
il fondamento di tutta lo sua poe­
tica, come la linea fondamentale 
sulla quale si sarebbe dopo di lui 
svolta la letteratura russa da Gogol 
a Nekrasov, da Turgheniev a Tol-
stoi sino a Gorki e oltre. Da una 
parte, il realismo che raggiunge la 
sua massima espressione concet-
tiva e stilistica ne • L'Eugenio 
Onieghin 0 0 ne « I racconti di 
Belkin », ecc.; dall'altra, una pro­
fonda comprensione storica, che 
lo portò nel « Boris Godunov », in 
« Dubrovski », ne • La figlia del 
capitano », ne « La storia di Puga-
ciov ». nelle « Scene dei tempi del­
la cavalleria » a mostrare il po­
polo come una forza ribelle, come 
la forza motrice della storia. 

Questo storicismo, quest'aderen­
za alla realtà russa sono i tratti 
fondamentali di Puskin, che lo fe­
cero l'interprete geniale della sua 
epoca, del carattere nazionale del 
popolo russo e del suo destino ri­
voluzionano. • Soltanto una men­
te rivoluzionaria può amare la 
Russia, cosi come soltanto uno 
scrittore può amarne la lingua. 
Tutto deve creare in questa Rus­
sia e in questa lingua russa • — 
scrisse egli — e il grande Gogol 
così lo definisce: • Il nome di Pu­
skin fa subito pensare ad un poe­
ta nazionale russo-.. In lui la na­
tura russa, l'anima russa, la lin­

gua russa, il carattere russo si ri­
specchiano con la stessa purezza 
con la quale si rispecchia un pae­
saggio sulla lucida superficie di 
una lente. Persino la sua vita à 
completamente russa ». 

Ma il Puskin, che si era for­
mato da giovane sulla lettura de­

gli illuministi del sec. XIX, che 
nutriva una simpatia profonda per 
la rivoluzione francese, che con i 
decabristi aveva condiviso ideali 
non solo russi ma universali e che 
sempre segui da vicino i moti ri­
voluzionari e nazionali dell'Euro­
pa Occidentale, seppe allargare il 
proprio sguardo anche oltre i con­
fini della Russia, esprimendo nel­
la sua poesia una "oncezione uni­
versale, dimostrando una cono­
scenza e un amore eccezional­
mente profondi e vivi per 1 carat­
teri e i destini propri degli altri 
popoli. Con Mickiewicz, egli so­
gnava un tempo in cui « i popoli, 
dimenticate le discordie, si sareb­
bero uniti in una grande famiglia ». 

Per la Russia egli creò un lin­
guaggio letterario moderno, diede 
le basi alla nuova letteratura rus­
sa, alla letteratura più progressi­
va nel mondo in tutto il suo svol­
gimento dal secolo scorso ad oggi, 
e si collocò cosi anche come il 
predecessore dei democratici rivo­
luzionari, di Bielinski, di Cerny-
scevski, di Dobroliubov, di quegli 
uomini cioè che erano giunti all« 
soglie del materialismo dialettico 

// « «eco/o crudele» 
Perchè destava • buoni senti­

menti » nel suo « secolo crudele », 
egli era consapevole dell'immensa 
forza e della grandezza della pro­
pria poesia; lanciava il suo mes­
saggio oltre il presente verso l'av­
venire, facendo scrivere a Hcr-
<sen: • Soltanto la sonora e ampia 
canzone di Puskin echeggiava nel­
le valli della schiavità e dei tor­
menti; questo canto continuava 
l'epoca passata, riempiva di suo­
ni coraggiosi il presente e invia­
va la sua voce in un lontano av­
venire ». 

Per questo oggi l'Unione Sovie­
tica, una società socialista di uo­
mini liberi, e gli uomini che in 
tutto il mondo lottano per il so­
cialismo, possono celebrare il suo 
anniversario con piena ragione, 
vedendo in Puskin un genio che 
appartiene al popolo e agli ideali 
più avanzati dell'umanità, un ge­
nio che — ancora rifacendoci a 
Herzen — « aveva quella fede nel­
l'avvenire della quale l'uomo di 
Occidente era ormai privo ». 

PIETRO ZVKTEREMJCH 

M IWtlESSANTE DIBATTITO kl CIRCOLO ISTEKMZ.OiULE 

P. Morlion e Sereni 
sul cinema realistico 

H noto P. Felix Morlion ha volu­
to affrontare ier sera al Circolo in­
ternazionale di v a Margutta un te­
ma ben precisato storicamente e 
stilisticamente ne\ campo artistico, 
per proseguire e concludere il di­
battito iniziato giorni or sono del 
compagno Sereni sulla .. Libertà 
dell'arte »: e infatti lo scopo è sta­
to raggiunto, attraverso l'esame del 
neorealismo cinematografico italia­
no in rapporto al realismo sovieti­
co, ma è stato raggiunto in senso 
esattamente opposto a quello desi­
derato dal P. Morlion, 

Dopo aver esaminato le cau£e di 
una crisi che il Morlion scorge oggi 
nel migliore cinema italiano, crisi 
generata da ima ancora inespressa 
aspirazione verso un realismo tragi­
co, che dovrebbe in definitiva ri­
solversi in una sorta di misticismo, 
il relatore ha contrapposto mecca­
nicamente due periodi del realismo 
nella cinematografia dell'URSS, il 
primo formato dalle opere del pe­
riodo post-nvoluzionario, delle qua­
li il Mori in non ha potuto discono­
scere l'enorme valore artistico e 
umano, il secondo dei film del rea­
lismo socialista, contro cui si sono 
appuntati gii invero poco puntuti 
strali dei padre domenicano. 

L'assurdità di una tale periodiz-
zazione della storia della cinema­
tografia sovietica, la faciloneria di 
giudizio del Morlion, l a mancanza 
di una precisa conoscenza delle ope­
re « degli artisti, sono state poste 

chiaramente in luce dall'intervento 
del compagno Casiraghi de l'Unità 
di Milano 

Antonello Trombadori, tn Un par­
ticolareggiato esame critico dell'e­
sposizione del Morlion, pur ricono­
scendone taluni meriti, non solo ha 
controbattuto punto per punto le 
conclusioni — formalistiche nei 
campo dell'estetica lindifferenziate 
dal punto di vista umano e socia-
te — asserite dal teorico cattolico, 
ma ne ha posto soprattutto in luce 
le ragioni prime, e cioè anzitutto 
l'assurdità di una « ricetta del bel­
lo » eterna ed immutabile e l'equi­
voco fondamentale tra il reolismo 
esteriore di immagini e di ambien­
ti e il realismo umano, che è espres­
sione di una volontà di progresso, 
capace di trasformare la struttura 
della società. 

Emilio Sereni infine, ricapitolan­
do e completando i motivi essenzia­
li dei problema, ha rilevato chiara­
mente il carattere passivo, contem­
plativo e mistico delle soluzioni pro­
poste dal Morlion rispetto ai rap­
porti tra etica ed estetica, soluzioni 
che non contraddicono, ma anzi si 
accompagnano a quelle idealistiche 
del crocianesimo, ed ha ribadito la 
contrapposizione tra la funzione 
dell'arte al servizio delle classi do­
minanti e come tale strumento di 
imposizione ideologica, e la nuova, 
I:bera funzione dell'arte nella socie­
tà socialista. 

7 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

O r a . ri d o r o m a n z o d i 

JACK LONDON 
Kit BtlleiD. detto « fumo », oto-

pane giornalista di San Francisco, 
stanco del suo lavoro opprimente 
« senza prospettive incontra un 
giorno suo «io Giovanni che oli 
offre la possibilità di partecipare . 
ad una spedizione nel Klondike. 
doi e si è riaccesa la febbre deiroro. 
Nel corso del viaggio Kit incontra 
una giovane ragazza, Joy Gastell 
Alla fine della missione. Kit saluta 
lo zio e decide di proseguire verso 
il Nord. Si arruola perciò assieme 
ad un tipo ameno, detto Bassotto 
el servizio di certi Sprangue e Sii­
ne. danarosi avrenturlert. 

— Se mi lasciate provare, cre­
do di riuscire a salpare, — pro­
pose Kit, quando tutto fu pronto 
per la partenza. 

— Cosa ne capite voi? — disse 
sgarbatamente SUne. 

— Oh! niente, — rispose Kit, 
mettendosi da parte. 

Era la prima volta In vita sua 
che faceva u n lavoro salariato, 

ma ne stava imparando rapida­
mente la disciplina. Docile e di 
buon umore, si univa agli sforzi, 
tanto svariati quanto vani, per 
fare allontanare la barca dalla 
riva. 

— Cosa fareste voi? — fini per 
domandargli Sprangue, esaurito 
dagli inutili sforzi. 

— Bisognerebbe sederci e ripo­
sarci bene, finché non giunga un 
momento di calma, poi riunire 
tutti i nostri sforzi. 

Per quanto semplice fosse que­
st'idea, egli era il primo a con­
cepirla; appena messa in pratica 
r iusd subito. Poi alzarono una 
coperta sull'albero e filarono a 
buona velocita verso lo sbocco 
del lago. 

Kit seguitò a dirigere per tutta 
la lunghezza del lago e dimostrò 
tali attitudini che 1 due signori 
Indolenti lo promossero timoniere. 

Bassotto, non meno soddisfatto, si 
rassegnò volentieri a far la cu-, 
dna , lasciando all'altro tutto il 
lavoro della navigazione. 

Tra il Linderman ed il Lago 
Bennet bisognava fare un tra­
sporto per terra. Il battello, sca­
ricato dalla maggior patte del suo 
peso, fu avvicinato alla riva per 
discendere il canale, breve ma 
rapido. Kit esperimentò certe dif­
ficoltà dell'arte della navigazione. 
Quando bisognò trasportare il ba­
gaglio, Stine e Sprangue erano 
spariti; ed i loro uomini vi spe ­
sero due giorni d'un lavoro este­
nuante. Ma nel corso del loro 
viaggio li aspettavano molte 
giornate peggiori: Kit e Bassotto 
lavoravano fino all'esaurimento, 
mentre i loro padroni non face­
vano niente e volevano essere 
serviti. 

L'inverno boreale stringeva il 
suo cerchio di ferro, ed essi era­
no trattenuti da numerosi ed ine­
vitabili contrattempi. A Windy 
Arm, Stine ebbe la fantasia di r i ­
prendere il t imone; in meno di 
un'ora la barca andò a sbattere 
sopra una riva flagellata dalle on­
de. SI dovettero perdere due gior­
ni per fare le riparazioni. La 
mattina della partenza, quando 
discesero per imbarcarsi, la prua 
e la poppa portavano, in grosse 
lettere, queste due parole scritte 
col carbone: « I l Chechaquo*. 

Kit fece una smorfia di al le­
gria, comprendendo il senso dello 
scherzo. 

— Veramente, — rispose Bas ­
sotto quando Stine l'accusò di 
aver scritto quelle parole, — io 
s o leggere e scrivere e non ignoro 
che € Chechaquo » vuol dire n o ­
vizio. Ma la mia istruzione non 
è tale da permettermi di scrivere 
correttamente una parola cosi dif­
ficile. 

I due signori lanciarono a Kit 
dei terribili sguardi perchè quel­
l'epiteto li pungeva sul v ivo; ed 
egli si guardò bene dal dire che 
la sera prima Bassotto gli aveva 
domandato precisamente l'orto­
grafia della parola. 

— Il colpo ha fatto quasi lo 
stesso effetto della vostra al lu­
sione alla carne d'orso, — gli con­
fidò più tardi Bassotto. 

Kit era soddisfatto. Man mano 
che scopriva le sue capacità, d i ­
sapprovava sempre più la con­
dotta dei due padroni. Essa gli 
Ispirava più ripugnanza che col­
lera, sebbene fosse costantemente 
irritato. Ringraziava Dio di non 
somigliar loro. Giunse a provarne 
un'antipatia che confinava con 
l'odio. La loro infingardaggine lo 
nauseava meno della loro incu­
rabile impotenza. In qualche par­
te di se stesso sentiva sorgere il 
vecchio Isacco e tutti gli altri a n ­
tenati della dura famiglia Bellew. 

XI. 
Giunsero alle rapide: c'era pri­

ma di tutto il • Caflon • della Sca­
tola, poi, parecchie miglia più 

avanti, il Cavallo bianco. Il < Ca­
non » della Scatola rispondeva 
bene al suo nome: era una sca­
tola, un trabocchetto; una volta 
che si era dentro, l'unico mezzo 
di uscirne era passare attraverso. 

Da ogni lato s'innalzavano dei 
muri di roccia, perpendicolari. Il 
fiume si restringeva in un corri­
doio oscuro, dove l'acqua si pre­
cipitava ruggendo attraverso que­
sta oscura gola, con una tale v io -

Si arrampicarono «alla i«cea, etera farerefilev*. Il tarata» . 

lenza che la parte centrale si sol­
levava a schiena d'asino, due me­
tri più alto dei suoi bordi lungo 
le rocce. Questa groppa, a sua 
volta, portava una cresta rìgida 
di onde, ciascuna delle quali si 
manteneva Invariabilmente allo 
stesso posto. La gola era, ben a 
ragione, temuta dai cercatori di 
oro, sul quali essa prelevava un 
tributo mortale. 

Avendo attaccato la barca alla 
riva a monte, dove una ventina 
di altre barche attendevano il l o ­
ro turno di rischio. Kid ed i suol 
compagni andarono ad esplorare 
la rapida. Si arrampicarono sulla 
sommità delle rocce, ed i loro 
sguardi si posarono sul turbine. 
Sprangue indietreggiò tremando. 

— Dio miol — esclamò, — il 
migliore nuotatore del mondo 
non avrebbe la minima probabi­
lità di uscirne. 

Kid lo udì appena. Dal prin­
cipio della loro navigazione flu­
viale, si era familiarizzato con 
la perversità inconcepibile ed o -
stinata degli elementi, e lo spet­
tacolo che si svolgeva sotto i suoi 
occhi lo Incitava come una sfida. 

— Bisognerà mantenerci sulla 
sommità di questa groppa, — dis ­
se. — Se ce ne allontaniamo, a n ­
dremo a finire contro l e pareti 
di roccia-

— Ed allora sarà finita. — d i ­
chiarò Bassotto. — Sapeta nuo­
tare, Fumo? ' 

— Preferirei non saperlo, nel 
caso in cui la barca si rove­
sciasse. 

— E' quel che dico anch'io. — 
proclamò in tono lugubre uno 
sconosciuto, il quale, in piedi v i ­
cino a loro. Contemplava II « Ca­
non». — Ed io darei non so che 
cosa per esserne già uscito. 

— Io non venderei la mia pro­
babilità di passare per tutto Toro 
del mondo. — rispose K i t 

Egli parlava sinceramente, ma 
con l'intenzione di rassicurare 
quell'uomo. Fece un passo per 
ritornare al battello, 

Kit fece un segno affermativo. 
— Io vorrei avere il coraggio di 

fare lo stesso. — confessò l'altro. 
— Sono delle ore che sto qui; e 
più guardo, più ho paura. Non 
sono battelliere ed ho con m e s o l . 
tanto il mio nipotino e mia m o ­
glie. S e voi ne uscite senza guai, 
vorreste far passare anche la mia 
barca? 

Bassotto guardò Kit, il quale 
esitava « rispondere. 

— Ha con sé sua moglie, — 
disse Bassotto, 11 quale sapeva da 
che Iato doveva prendere il suo 
compagno. 

— Sicuro! — rispose K i t — 
Pensavo proprio a questo. MI" 
sembrava che d fosse una ra­
gione dalla quale ero spinto ad 
accettar*. _ . 

1 (Continua) 
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